
cante: «Quando l’arbitro decide, lo
fa per qualche ragione». Il tecnico
livornese è sereno. A inizio stagio-
ne il Milan senza Ibra era inimmagi-
nabile. Ora, è quasi auspicabile. Il
derby vinto ha cementato il grup-
po e la mancanza delle svedese ha
acceso il fuoco della responsabilità
nel sangue della vecchia guardia.
La vittoria più importante dell’an-
no è arrivata attraverso la furia ago-
nistica, la presenza totale, 90 minu-
ti su 90, di tutti. Un contesto in cui
la svagatezza di Ibra, la sua assen-
za psicologica in alcuni momenti
del match, è un grave danno.

Sono sette le espulsioni rimedia-
te da Ibrahimovic nella sua carrie-
ra italiana, 13 le partite complessi-
vamente saltate finora in due cam-
pionati nella Juve, tre nell’Inter e
32 giornate nel Milan. A Barcello-
na di certo non tornerà, troppo
avulso dal contesto tecnico della
squadra più perfetta mai vista for-
se su un campo di calcio. Ibra ha
già imboccato lo scivolo. Una cosa
è certa: l’estate di Mino Raiola sa-
rà, ancora una volta, molto calda e
redditizia.❖

Non è «soddisfatto», ma si dice otti-
mista per il futuro e sottolinea che
bisogna reagire per tornare a punta-
re al podio. Luca Cordero di Monte-
zemolo sferza la Ferrari, che nono-
stante i miglioramenti anche a Se-
pang ha dovuto arrendersi allo stra-
potere delle Red Bull di Sebastian
Vettel. «Non sono certamente soddi-
sfatto di come è iniziata la stagione
ma ho straordinaria fiducia in perso-
ne che, nei momenti di difficoltà,
sanno reagire», ha detto ieri il presi-
dente della Rossa a margine della
presentazione di una collana di dvd
realizzata da Rai e Rcs. Montezemo-
lo si è detto comunque certo «che ci
sarà una grande reazione. So che si
sta lavorando forte e ho grande fidu-

cia nelle capacità sia umane che tec-
niche dei nostri uomini. Credo che
finirà il periodo in cui possiamo aspi-
rare al massimo a un podio». Monte-
zemolo spera «di vedere dei miglio-
ramenti soprattutto in qualifica e di
vederla competitiva. Ma ho la sensa-
zione che sia difficile, non credo che
la Ferrari in questa settimana possa
fare la rivoluzione». Il podio deve di-
ventare «un obiettivo concreto»,
spiega il n.1 di Maranello, che resta
in ogni caso ottimista. «So da Dome-
nicali con cui ho appena parlato che
sono a lavorare a testa bassa, ho vi-
sto ieri una Ferrari che in gara è a
livello dei migliori e senza quello
che è successo sarebbe andata a pie-
no titolo su podio». Il presidente del-
la Ferrari aggiunge poi non aver ca-
pito «i motivi della penalizzazione
nè per Hamilton nè per Alonso» vi-
sto che tra i due piloti c’è stata solo
«una bella lotta sportiva». «È una for-
mula 1 un po’ troppo attenta al cavil-
lo - la sua stoccata - vedi l’incidente
di ieri, chissà in passato cosa sareb-

be successo con altri. Non dobbia-
mo esagerare, non ho visto niente di
strano da parte di entrambi». Monte-
zemolo ha parlato a lungo con Alon-
so. «L’ho sentito fiducioso di come è
andata in gara, anche se dobbiamo
lavorare molto per migliorarla mol-
tissimo. Ma guardo e vigilo perché
questo avvenga, ho una grandissi-
ma fiducia nei nostri uomini e sono
certo che ci sarà una reazione straor-
dinaria». Intanto la Ferrari è arriva-
ta a Shanghai in anticipo rispetto a
tutto il materiale usato fino a ieri in
pista in Malaysia. Domenicali, Co-
sta e Fry sono invece attesi a Mara-
nello dove seguiranno più da vicino
il programma di sviluppo della mo-
noposto. Priorità numero uno resta,
naturalmente, l’investigazione
sull’aerodinamica e sulla definizio-
ne dei motivi per cui la prestazione
data dalla macchina in pista non cor-
risponde ai numeri che si leggono in
galleria del vento. Già, secondo la
Ferrari, il risultato di Malaysia non
rispecchia i veri valori emersi: «È un
aspetto molto delicato con delle con-
seguenze su tutto il processo di svi-
luppo: meglio seguirlo in prima per-
sona, anche per dare un’ulteriore ac-
celerazione che potrebbe consenti-
re di avere in anticipo, magari già in
Cina, alcuni aggiornamenti previsti
altrimenti per le gare successive». Il
verdetto del Gp malese ha conferma-
to quanto si era visto in Australia: in
qualifica la 150 Italia non è in grado
di lottare per le prime due file, aven-
do almeno due macchine nettamen-
te più veloci di lei, in gara soltanto
una delle Red Bull, quella di Vettel,
rimane fuori portata.❖

Brevi

PINO BARTOLI

Una serie di insulti e minacce

(“Serie A omorte”, “Società pa-

gliaccia”), è stata tracciata con la ver-

nice sulla porta ingresso del

“Gloriano Mugnaini”, il centro sporti-

vodi allenamentodella Sampdoria. A

scoprire le scritte all'indomani della

gara persa 2-1 con il Lecce, sono stati

gli addetti all'impianto prima dell'ini-

zio dell'allenamento della squadra di

Cavasin. Per i bookmaker sale il ri-

schio retrocessioneper i blucerchiati,

a quota 2,75. Il Brescia nelle quote si

gioca retrocesso a 1.50davanti a Par-

ma e Cesena (stesse chance a 2.10).

Sbarco in oriente

«Sono delusoma ottimista»
Montezemolo agrodolce
sulle prime gare Ferrari

Il presidente della Ferrari, Luca
Cordero di Montezemolo, a ruo-
ta libera sullo stentato avvio del-
la stagione in Formula 1. Il nu-
mero uno di Maranello è fiducio-
so per il futuro. Il nodo delle pre-
stazioni nella galleria del vento.

ROMA
sport@unita.it

Samp,minacce e insulti
tifosi inferociti per la crisi

Genova

Il team è già in Cina
dove domenica si corre
il Gp a Shangai

MILANO C'è il trequartista Sa-
mir Nasri negli obiettivi di Leonardo
per il rafforzamento dell'Inter nella
prossima stagione. Secondo quanto
si legge dalle pagine del sito
“Caughtoffside”, la società del presi-
denteMoratti sarebbe disposta a of-
frire all'Arsenal una cifra pari a 35mi-
lioni di euro, contando sul possibile
desiderio del giocatore francese di
cambiare aria dopo l'ennesima delu-
dentestagionedei“Gunners”inquan-
to a trofei vinti. Il club londinese, nel
tentativo di trattenere il giovane fan-
tasista, avrebbe prospettato a Nasri
la possibilità di un ritocco al contrat-
to, incontrando la titubanzadeldiret-
to interessato che preferirebbe inve-
ce rimandare il discorso al termine
della stagione.

Inter, 35milioni
per portare Nasri
via dall’Arsenal

IL CASO

FilippoVolandri

MONTECARLO Filippo Volandri

subito fuori al torneo di Montecarlo,

terzoMasters 1000della stagione. Il li-

vornese, dopoaver superato le qualifi-

cazioni, ha ceduto all'esordio per 6-2

6-1, in un'ora e 5’, al croato Marin Cilic,

testadi serienumero 15. In corsa resta-

no Potito Starace e Fabio Fognini. Il

29enne campano è stato sorteggiato

alprimoturnocontro lospagnoloPere

Riba,mentreil23enneliguresaràoppo-

sto al sudafricano Kevin Anderson.

AtpMontecarlo
Volandri subito ko
battuto da Cilic

NEW YORK Un super Belinelli

non basta, e gli Hornets cadono a

Memphis. I 18 punti del cestista italia-

nocon2 rimbalzi non sono stati suffi-

cienti al quintetto di NewOrleans per

averelamegliosuiGrizzlies:unavitto-

riacoralequelladiMemphis,ottenuta

con labuonaprestazionediMayo (18

punti),Gasol(16),Young(14)eRandol-

ph(14).AncorasenzaAndreaBargna-

ni,TorontobatteNewJersey99-92:ai

Nets nonèbastato uno scatenato Lo-

pez (35 punti e 11 rimbalzi).

Basket Nba
Super Belinelli
maHornets ko

BRUXELLES IlRolandGarrospo-

trebbe perdere una grande protago-

nista:KimClijsterssiè infortunata«se-

riamente» alla caviglia dopo una ca-

duta durante la festa di matrimonio

delcuginoe«dovràrestarefermadal-

le 4 alle 6 settimane». La tennista bel-

gan.2 delmondoeduevolte finalista

a Parigi non ha specificato la dinami-

ca dell'infortunio. La caviglia in que-

sto momento è «completamente im-

mobilizzata».

Tennis, la Clijsters
cade alle nozze
Parigi a rischio

L’ADDIOANTICIPATOA 1,16

I bookmakers ne sono sicuri:

Ibra non resterà al Milan per

tutti equattrogli annidelcon-

trattosiglatocon i rossoneri. Il

suo addio anticipato è dato a

1,16.

Tutti
vogliono
Zidane jr.

Le prestazioni di Enzo Zidane, figlio di Zinedine, nelle giovanili del RealMadrid hanno
fatto scattare le attenzioni di Juventus e Manchester United. Su Enzo Zidane, inoltre, è in
corso anche una contesa tra le federazioni di Spagna e Francia per la convocazione nella
nazionaleunder16. IlpiccoloZidanenonavrebbeancoradecisoperqualenazionalegiocare.
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